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È stato esaminato il conto consuntivo dell’esercizio 2023 dell’Istituto indicato in 

oggetto, approvato dal Consiglio di amministrazione con delibera n. 2/2024, previo parere del 

Collegio dei revisori di cui al verbale n. 3/2024.

Analisi del rendiconto finanziario 

Le risultanze del conto consuntivo 2023 evidenziano: a) un disavanzo finanziario

di competenza di euro 1.833.583,68; b) un avanzo di amministrazione di euro 6.814.494,35;

c) un disavanzo economico di euro 1.843.909,33; d) un patrimonio netto di euro 6.839.824,05;

e) una consistenza di cassa di euro 10.990.344,84.

Dati finanziari

Nel prospetto seguente (tabella 1) si espongono gli accertamenti di entrata, gli 

impegni di spesa ed i risultati della gestione di competenza dell’esercizio 2023, rapportati con 

quelli del biennio precedente:

 
DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

UFFICIO IV

Al Ministero della cultura
Direzione generale Archivi
dg-a@pec.cultura.gov.it

e p.c. Al Ministero della cultura
Direzione generale Bilancio
dg-bi.servizio2@pec.cultura.gov.it

Al Presidente del Collegio dei revisori dei conti
Dott.ssa Giuseppina Bertoni
Ministero dell’economia e delle finanze
Ragioneria Generale dello Stato
Ispettorato generale per la finanza delle 
pubbliche amministrazioni - IGEPA
giuseppina.bertoni@mef.gov.it

Rif. Prot. Entrata n. 87618/2024

Rif. nota n. 1513/2024

OGGETTO: Archivio Centrale dello Stato. Conto consuntivo dell’esercizio 2023.
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Entrate correnti 1.343.273,85 3.693.489,90 1.841.088,52 497.814,67 37,06% -1.852.401,38 -100,61%

Entrate in conto 
capitale

1.891.720,00 6.732.431,12 3.687.971,11 1.796.251,11 94,95% -3.044.460,01 -82,55%

Entrate per partite di 
giro 

514.464,35 958.296,91 1.529.139,88 1.014.675,53 197,23% 570.842,97 37,33%

Totale entrate 3.749.458,20 11.384.217,93 7.058.199,51 3.308.741,31 88,25% -4.326.018,42 -61,29%

Disavanzo 
finanziario di 
competenza

-        1.101.937,19 -              213.641,06 -            1.833.583,68 

Totale a pareggio 4.851.395,39 11.597.858,99 8.891.783,19

Uscite correnti 1.585.880,77 3.086.386,62 4.419.399,29 2.833.518,52 178,67% 1.333.012,67 30,16%

Uscite in conto 
capitale

2.751.050,27 7.553.175,46 2.943.244,02 192.193,75 6,99% -4.609.931,44 -156,63%

Uscite per partite di 
giro

514.464,35 958.296,91 1.529.139,88 1.014.675,53 197,23% 570.842,97 37,33%

Totale uscite 4.851.395,39 11.597.858,99 8.891.783,19 4.040.387,80 83,28% -2.706.075,80 -30,43%

Avanzo finanziario 
di competenza

- -

Totale a pareggio 4.851.395,39 11.597.858,99 8.891.783,19

Diff. 2023-2022Entrate 2021 2022 2023 Diff. 2023-2021

Uscite 2021 2022 2023 Diff. 2023-2021 Diff. 2023-2022

Tabella 1

La gestione finanziaria 2023 chiude con un disavanzo finanziario di euro 

1.833.583,68, quale differenza tra le entrate accertate e le spese impegnate.

Il disavanzo di competenza, terzo consecutivo nel triennio di riferimento,

scaturisce dalla somma algebrica tra il valore negativo di parte corrente (- euro 2.578.310,77) ed 

il valore positivo di parte capitale (+ euro 744.727,09). Il valore negativo di parte corrente è 

riconducibile, come si vedrà in seguito, ai trasferimenti passivi agli altri Archivi di Stato -

finanziati dall’avanzo di amministrazione - per la realizzazione di progetti, per i quali l’Archivio

Centrale di Stato svolge le funzioni di tesoreria, secondo le previsioni del D.M. 7.10.2008

confermate dall’art. 14 del D.M. 3.2.2022.

L’analisi del conto rileva le risorse finanziarie acquisite ed impegnate in relazione 

alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica anche sulla base degli scostamenti tra le 

previsioni di entrata ed i relativi accertamenti nonché tra le previsioni di spesa ed i relativi 

impegni. Ciò posto, si riporta in sintesi, nella tabella 2, la gestione dell’esercizio 2023 con 
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evidenza delle percentuali di scostamento degli accertamenti e degli impegni rispetto alle 

previsioni definitive.

Entrate 
Previsione 
iniziale (a)

Previsione 
definitiva (b)

Somme accertate  ( 
c) 

V.A. (c - b) (e) % e/b

Entrate correnti 1.060.000,00 1.863.467,03 1.841.088,52 22.378,51- -1,20%

Entrate in c/capitale 2.295.942,00 10.344.378,42 3.687.971,11 6.656.407,31- -64,35%

Gestioni speciali -

Partite di giro 788.000,00 1.788.000,00 1.529.139,88 258.860,12- -14,48%

Totale entrate 4.143.942,00 13.995.845,45 7.058.199,51 6.937.645,94- -49,57%

Uscite
Previsione 

iniziale              
(a)

Previsione 

definitiva (b)

Somme impegnate ( 

c) 
V.A. (c - b)

Uscite correnti 1.057.000,00 9.522.215,03 4.419.399,29 5.102.815,74- -53,59%

Uscite in c/capitale 2.298.942,00 11.322.690,21 2.943.244,02 8.379.446,19- -74,01%

Gestioni speciali -

Partite di giro 788.000,00 1.788.000,00 1.529.139,88 258.860,12- -14,48%

Totale uscite 4.143.942,00 22.632.905,24 8.891.783,19 13.741.122,05- -60,71%

Tabella 2

Le risultanze della tabella 2 denotano un rallentamento dell’attività gestionale.

Le entrate accertate in euro 7.058.199,51 riconducibili a trasferimenti erariali

registrano, rispetto alle previsioni definitive (euro 13.995.845,45), uno scostamento negativo di 

euro (-) 6.937.645,94, pari al 49,57%, prevalentemente riferito alle entrate in conto capitale.

Anche negli impegni di spesa si rileva, rispetto alle previsioni definitive (euro 

22.632.905,24), uno scarto di notevole entità (-) euro 13.741.122,05, pari al 60,71%,

riconducibile, per euro 8.379.446,19 alle spese in conto capitale, per euro 5.102.815,74 alle 

spese correnti e per la parte residuale alle partite di giro.

Sugli scostamenti registrati, né la relazione illustrativa né la nota integrativa

forniscono sufficienti elementi informativi. In generale, si evidenzia che la nota integrativa, oltre 

a fornire elementi in merito all’andamento della gestione nel suo complesso, come pure 

informazioni e schemi utili ad una migliore comprensione dei dati contabili, dovrebbe contenere,

in riferimento agli importi previsti in bilancio, chiarimenti aggiuntivi al fine di favorire la 

comprensione degli scostamenti dei dati rispetto alle previsioni. Ad ogni modo, si ritiene 

opportuno richiamare un principio di carattere generale, ovvero di verificare che le previsioni di 

spesa siano necessariamente supportate dalla concreta esigenza di doverle sostenere ed essere 

improntate alla effettiva realizzabilità.
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Ciò posto, tra le uscite correnti (di complessivi euro 4.419.399,29) figurano, nella 

categoria 1.2.2 (trasferimenti passivi), gli impegni di spesa di euro 2.392.317,36, finanziati 

dall’avanzo di amministrazione, per la realizzazione di progetti che coinvolgono gli altri Archivi 

di Stato e per i quali l’Archivio Centrale di Stato è stato individuato, in quanto beneficiario delle 

risorse assegnate per la realizzazione di tali progetti coordinati da codesta Direzione Generale,

Istituto svolgente le funzioni di tesoreria, ai sensi del D.M. 7.10.2008 (ora D.M. 3.2.2022) e del 

Regolamento di amministrazione e contabilità.

In ordine all’attribuzione di tali funzioni di tesoreria, con riferimento a somme 

correlate alla gestione del bilancio statale, in deroga alle indicazioni fornite da questa 

Amministrazione con nota del 21 marzo 2013, n. 20103, anche recepite nel regolamento di

amministrazione e contabilità dell’Istituto, appare opportuno tornare a richiamare le 

considerazioni espresse da questa Amministrazione con nota n. 202922/2022, pur tenendo conto 

delle precisazioni riportate in nota integrativa, circa lo svolgimento del servizio di tesoreria 

secondo le modalità definite nelle convenzioni, nonché delle asserzioni di cui ai verbali del 

Collegio dei revisori dei conti nn. 5-7-9-12 del 2023, circa la regolarità dei mandati di 

pagamento emessi nel corso del 2023 a valere delle predette risorse.

Sul punto, posto che i contenuti della nota integrativa andrebbero migliorati con 

ulteriori elementi di dettaglio e di informazione sulla gestione delle risorse in favore della rete di

Archivi, si raccomanda al Collegio dei revisori dei conti di continuare a monitorare la regolarità 

nella gestione di tali somme.

Il prospetto di cui alla seguente tabella 3 mostra l’incidenza assai modesta delle 

entrate proprie (8%) sul totale delle entrate correnti la cui fonte principale è invece rappresentata

dai trasferimenti statali (91,97%).

       Tabella 3

Tipologia Consuntivo 2023 incidenza %

Proventi da servizi per formazione e addestramento 38.350,00 2,08

Proventi da servizi di copia e di stampa 78.805,90 4,28

Proventi interventi di restauro 4.353,08

Redditi e proventi patrimoniali 3.403,96 0,18

Altre entrate, recuperi e rimborsi diversi 1.000,00

Altri trasferimenti correnti da altre imprese 22.000,00 0,05

Totale entrate proprie 147.912,94 8,03

Trasferimenti MIBACT 1.693.175,58 91,97

Trasferimenti da altri enti pubblici

Totale trasferimenti correnti Stato 1.693.175,58 91,97

Totale entrate correnti 1.841.088,52 100,00

Entrate in conto capitale (MIC MISE PCM) 3.687.971,11
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Situazione amministrativa

La situazione amministrativa al 31 dicembre 2023 di cui alla seguente tabella 4,

presenta un avanzo di amministrazione di euro 6.814.494,35, in diminuzione rispetto ai dati del 

biennio precedente.

11.331.427,24 11.711.001,65 14.194.466,40

3.749.458,20 9.009.877,93 6.993.186,31

1.953,52 26.894,30 0,00

3.751.411,72 9.036.772,23 6.993.186,31

2.102.260,25 4.102.972,13 5.495.538,32

1.269.577,06 2.450.335,35 4.701.769,55

3.371.837,31 6.553.307,48 10.197.307,87

11.711.001,65 14.194.466,40 10.990.344,84

0 2.374.340,00 65.013,20

52.768,55 1.805,60 2.374.120,00

52.768,54 2.376.145,60 2.439.133,20

2.749.135,14 7.494.886,86 3.396.244,87

186.736,56 438.665,35 3.218.738,82

2.935.871,70 7.933.552,21 6.614.983,69

8.827.898,49 8.637.059,79 6.814.494,35

Consistenza della cassa all'1/1

Riscossioni in conto competenza

Riscossioni in conto residui

2023

Residui passivi degli esercizi precedenti

Situazione amministrativa 2021 2022

Somme riscosse al 31/12

Pagamenti in conto competenza

Pagamenti in conto residui

Somme pagate al 31/12

Consistenza della cassa al 31/12

Residui attivi dell'esercizio

Totale Residui passivi al 31/12

Avanzo di amministrazione al 31/12

Residui attivi degli esercizi precedenti

Totale Residui attivi al 31/12

Residui passivi dell'esercizio

Tabella 4

Il risultato di amministrazione si compone di una parte vincolata pari a euro

6.618.276,75 e di una parte disponibile pari a euro 196.217,60. In un apposito prospetto presente 

nella nota integrativa, sono dettagliatamente indicate le voci che compongono l’avanzo di 

amministrazione vincolato, tra le quali sono di particolare evidenza le seguenti: PNRR 

Eliminazione Barriere di euro 642.400,00, Progetto Digitalizzazione Catasti di euro 

2.996.120,83 (DGA ed altri Archivi di Stato), Progetto Valorizzazione e Promozione (DGA e 

altri Archivi di Stato) di euro 1.607,02, Progetti sperimentali (DGA e altri Archivi di Stato) di 

euro 1.880.261,17.

Per quel che concerne la gestione di cassa, il saldo finale di cassa (euro

10.990.344,84) rispetto alla giacenza iniziale (euro 14.194.466,40) registra un decremento di

euro 3.204.121,56 per l’eccedenza dei pagamenti sulle riscossioni avvenute nell’anno. Si prende 

atto che il Collegio dei revisori, nella relazione allegata al verbale n. 3/2024 attesta di aver 
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“verificato che il Fondo di cassa corrisponde alle risultanze dell’Istituto cassiere al 31.12.2023,

come si evince dall’estratto conto prodotto dall’ACS ed estrapolato dal sito internet dell’Istituto 

cassiere”.

Dalla situazione amministrativa risulta altresì che, al netto delle radiazioni (di euro

2.025,60 per i residui attivi e di euro 13.043,84 per i residui passivi), approvate dal Consiglio di 

amministrazione nella seduta del 18 aprile 2024 (delibera n. 1), previo parere favorevole del 

Collegio dei revisori di cui al verbale del 17 aprile 2024, n. 2, i residui attivi sono quantificati in        

euro 2.439.133,20 (di cui euro 65.013,20 dell’esercizio 2023 ed euro 2.374.120,00 degli esercizi 

precedenti) e i residui passivi in euro 6.614.983,69 (di cui euro 3.396.244,87 dell’esercizio 2023

ed euro 3.218.738,82 degli esercizi precedenti). Il dettaglio dei residui attivi e passivi è in 

evidenza nell’elenco appositamente predisposto che costituisce allegato obbligatorio al conto 

consuntivo (articolo 9, comma 5, del DPR n. 240/2003).

Dati economico-patrimoniali

Il conto economico e lo stato patrimoniale relativi al triennio 2021-2023

espongono le seguenti risultanze complessive:

2021 2022 2023

Risultato economico -1.088.486,17 -205.146,37 -1.843.909,33

Attivo 11.824.751,45 16.617.285,59 13.454.807,74

Passivo 2.935.871,70 7.933.552,21 6.614.983,69

Patrimonio netto 8.888.879,75 8.683.733,38 6.839.824,05

Le variazioni del patrimonio netto coincidono con i risultati dei conti economici 

del triennio in esame. In particolare, la consistenza patrimoniale al 31 dicembre 2023, pari ad

euro 6.839.824,05, registra un decremento, rispetto all’esercizio precedente, di euro 

1.843.909,33, corrispondente al disavanzo economico conseguito nel 2023. La perdita 

d’esercizio risultante dal conto economico deriva dalla somma algebrica tra il risultato operativo 

negativo (–) euro 1.853.567,60, i proventi finanziari di euro 0,03, il saldo positivo delle partite 

straordinarie di euro 11.018,24 (ovvero cancellazione dei residui attivi (-) euro 2.025,60 e dei 

residui passivi (+) euro 13.043,84) e le imposte dell’esercizio di euro 1.360,00.

L’attivo patrimoniale include disponibilità liquide per euro 10.990.344,84,

coincidenti con il saldo di cassa riportato nella situazione amministrativa al 31 dicembre 2023 e
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crediti per euro 2.439.133,20, coincidenti con i residui attivi contabilizzati al termine 

dell’esercizio. I debiti iscritti nel passivo dello stato patrimoniale corrispondono all’importo dei 

residui passivi al 31 dicembre 2023 (euro 6.614.983,69).

Monitoraggio dei tempi di pagamento

In riferimento al monitoraggio dei tempi di pagamento dei debiti commerciali, è

allegato al conto consuntivo il prospetto di calcolo dell’indice annuale di tempestività dei

pagamenti, risultato pari a -17,33 giorni per il 2023. Detto prospetto, non sottoscritto né dal 

legale rappresentante né dal responsabile finanziario, riporta anche gli importi dei pagamenti 

relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 ma non anche le misure adottate o previste per consentire la 

tempestiva effettuazione dei pagamenti in caso di superamento dei predetti termini 1. In un 

separato documento il segretario amministrativo ed il direttore generale attestano la sussistenza 

e gli importi di fatture relative a transazioni commerciali pagate oltre il termine; nel documento

si indicano sommariamente le cause dei ritardi. Sul punto si prende atto.

Nella propria relazione il Collegio dei revisori dei conti segnala la mancata 

comunicazione alla piattaforma PCC dello stock dei debiti commerciali certi, liquidi, esigibili 

non estinti al 31.12.2023 che avrebbe dovuto essere effettuata entro il 31.1.2024, ai sensi 

dell’art. 1 comma 867 della legge n. 145/2018.

Al riguardo, con riferimento alle disposizioni in materia di riduzione dei tempi di 

pagamento delle pubbliche amministrazioni, si ritiene opportuno richiamare l’attenzione 

dell’organo di controllo e dell’Archivio sulla ricognizione degli adempimenti normativi e le 

istruzioni fornite da ultimo con la circolare RGS n. 25/2024. 

Con particolare riferimento all’applicazione dell’articolo 4-bis, comma 2, del 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023,

n. 41, si invita l’organo di controllo a vigilare sulla corretta e tempestiva implementazione delle 

informazioni nella piattaforma elettronica PCC da parte dell’Istituto, nonché a riscontrare 

                                                          
1

L’articolo 41 comma 1 del decreto-legge n. 66/2014, convertito con modificazioni dalla legge n.  89 del 23 giugno 2014 stabilisce che alle 
relazioni ai bilanci consuntivi va allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l’importo 
dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e 
le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti in caso di superamento dei predetti termini.
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l’indicatore di ritardo annuale di cui all'articolo 1, comma 859, lettera b) della legge 30 dicembre 

2018, n. 145.

Parere sul bilancio

Tutto ciò premesso, considerato il parere favorevole espresso dal Collegio dei 

revisori dei conti con il citato verbale n. 3/2024, si ritiene che il documento contabile in 

questione possa conseguire l’approvazione da parte di codesto Dicastero, ferme restando le 

considerazioni formulate nella presente trattazione, con particolare riguardo all’impiego delle

risorse per le quali l’Archivio Centrale esercita funzioni di tesoreria ed in merito alle quali si 

raccomanda un costante monitoraggio da parte del Collegio dei revisori ai fini delle competenti 

verifiche di regolarità amministrativa e contabile.

Il Ragioniere Generale dello Stato


